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Ojfito ofRntt Ma 1̂  :î òil«-

noìl!iaviUr9 in modo iinp;ir,ativo i oatto-
l;ai fraiièesi — clii in sòa'tausa sareb-

QqRiB '̂ ra da •pre.yedersi, il prinoipo 
Fe^dijiiaudo QOQ iaooinrò ai'Roma iiuel-
l'a'ccogl̂ .eaea aiiupatica e apoatanea ohe 
vi avrebbe trovato ae, ooms avova IH; 
preo^denia. auncvisiato, (oaae stato ac­
compagnata; da sna moglie, la priacipessai 
Lnisa. 1 
,.,jEla Umberto,, ooeì pieoo di premuróse 
stteqziufìi Terso. I saoi.ospitii ooa.si fece 
vèàeV^ alla alasiase, e attese di dare il. 
benv'^nta al prioeipe isullo'soatoae do! 
Óairlnale. . . . 

^Jl'iofuori de] maestro, di cetimonìe, 
òobie dikDnotti, del geoerais Orerò a 

, di.uD assessore inuiiioipaleiOiontjiD mi­
nistro, DOD ub dignitario dello S.iiato, fo-
aer,o itt^^^ pressojia kl)a stut)ioua,il.iuifgo 
Jî  via sèssnD .applaaso, {reddetza, iudif-
iférenza generale. 
. E. (ton potev î avvenire r altrimeùti. 
La ssiisa-iohe la pripoipessa, la î uala a 
^Parigi' aveva preso parta atntti i possl-
'iili divertimenti, comprese.)e rappre^ 
sen.taiiOQi della iPnee, t'era làll'improv. 
vfsp animalata, non . poteva venir me- ' 
Ràk„bnoitJi. {' pretesto era troppa eipi*' 

. dente. 
'Si .voleva mascherare con quel « ma-

Tore improvviso» Qoa soddisfazione^djta 
.. aliYAtioano,e di coósegaenza noo^gatbo 
.'ffiitó Slljtalia..,. 

Del resto, non è li caso e .non ivàle 
,. l̂a pena î ^adirarsi, e protestare ;! tanto 
,,, pj[i|i fih'e .̂ a>,partfi migiiorei della statapu 
"biilgara' si .è . incaricata di. qnalifiodra 
.̂  i)P ê{ ,si ^opveniva e.̂ di biasimate con 

vivaci paróle il contegno della prinoi-
pessa..rI^E«iDt»(d«li;tt)iUe'iMiilJ la le-

izl9,pe..d0lla fredda indifferenza verso un 
., ()$site ohS'-v.lei)e, io questa fo'i'ma, .'non 

, i^laaietoi; e .per chiedere appoggi e fa' 
,^pr| a quell'Italia oh,e la di lui moglie 
uóosidera inferiore al Vaticano. 

&:taéia | |a Vàtieaiio: 
'|a àiiilW; III, 'B̂ ^̂ ^ imk 

• i'llSr''P'"' 'la'rarigi.,' 9, ai Piecokf di ' 
• '•TrKstè: 

^ « Dai telegr^ainii che vi véngonp msln-
''''̂ dytî s&llè''6osé di F̂ r̂ Qcia crederete celato 
' buV'quI'non si'pensi'ad altro se nbn 
i^^S'' fi''&mMkÌ^>A9h Btsiidente 
j^Taar^alla C^r, DiaÌDgaongte.vi«<vi sono 
. a\l;ri',.,argai^i^ti che iptoreasauo i re-

/pnbbijoaai '{rp^ce ,̂!, e,quello che sem­
bra, essere, il, preferite, ha per soggetto 

. l̂ e',relai;iooi fra 11, Vaticano..ed il lori/' 
paese. Oiornafi e pn^pUcq, diseutona| e* 
si' aécalor^ni) .anq^ra ii^tqrno alle nltime^' 
qomv'oicazioùrpapiilj', cou,,le quali Leojie 

,.'XI(^'h8^{ù óhem'ai.mjpi^sti^tola ferma 
."'ipte^ioqa.di, apo'./iqòdiflqarfl: in 4iijla 
' 'là sua. politica repi^bbliaanii,. iaslsten^o 
r :; <l«MW<fctali«lÌ««MÌIBM««iibiMMMMMÌM 

I questo lavorio noo avrà il risultato che 
I il cardinale K'impolla spera, usseudo ra-, 

ben),poi i rappresentanti del partiti rao-I rissimo il caso, ohe un sagrotario di 
natohici'— a fire atto di adesióne alla \ Stato oióga la tiara e snoooda al pon-
repubblica. \ teOee di cui è stato ministro. Infatti nna 

Li costanza del ponteflue ha solo ri- ' 
soontro snlla resistèozh 'DèlVintràsigeote 
ié'gittimismo francese. Seisbra ' che più 
luvecchia e pi& il pa^a attuale si eoo-' 
solida nell'amore per'la t'épiifibliea f é'' 
più si a'òcéVi'tua la'fil)èlliotie,dBt')iartita 
cattolico francese, più L'aithe' XIII spiega 
éhergia per̂  sedarla. 

Òhi hoq guarda soltanto alle cosa da 
I^arigi, ma cA'oosce dome si svolgono à 
Roma, sa bene che, p'er ctipire l'attita-
'dine di Leone XIII, bisogna ^onósoere 
'^uale aìicèft'dente abbia sul Punteflca il 
iin'o segretario di «ato, che è il vero 
ispiratore e l'esecutóre della politicai va­
ticana. Il caHio'al Ramiiòlla,' da buon 
siciliano, ha un carattere Impetuoso ed 
autoritario, sicché una volta decisosi per­
no partito, lo segue e ne vuole il trionfo 
in tutti' {' 'l6(ii. Gib spiega I» rigidezza 
dolla quale feii'góòo trattati i monarohioi 
francesi refrattari ai voleri papali, rìgi< 
dezza contraria, se si vuole, a quindi 

1. 
. ^̂ ei no uomo ^Veessànt'ànni fo.sj^ stato 

i'oiiamoratq è geloso d.ell«i, sua giovf^nts-
'lù'ài'a'̂ .sppsiaii,̂  egli, si sArèhbffraso ridi­
cola e'sacetihp statò lAostrato a dito netla 

^ Córte di S..M, Luigi iKV, Re di Francia 
e Navarra,'éhe non era un tipo di te-

iA»iÌÌi<i9m&it»iViiiMq<u!Biiiaitui suoij 
. ~)!ort\giani, procuravano ' d'.ittitai^ '"IVIa, 
; jiiccameiii marchese di Vermont, sebbene 

avesse passato la aessantina ed idolatrasse 
,|!na.moglie sedicenne, era un uomaipieno 
,di. spirito e di buon senso, 'evitòMa ge­
losia ohe non rimedia a nulla, e il giorno 

jSts^ap che, imî silmò la.deliziosa Oiujia 
. dÌ)£reAnè, che.^avrebbs potuto essere'Buà 

flglift. ed;anetie sna. nipote, le tenne qde-
.atOjidiscorsQi . . .. • . , 
' itr'-Angoio-mio, sabhbns io. sia veccliio 
barbiigio, >yi'amo e vedodlootiua moìti 
.^IsriiV^^aecanna è. velodiranào, ed 
!<>.tl)BrAimno.fiocco, SS'avessi la pk'etek 
di impedirvi di ascoltarli!e-.di"terestar 

.([or9..tedj..Se>iniai;0iò'>iàvvetiissii) coée 
.. .8VjVjei)«ftgi& ftd!aUra>«odeBli8sitaie'damà» 

.. i!>, ye lo<.p«Fdipno fina da 6ra, e 'vi prego 
isa|tai|to,« ia9nt/.>ogliermide illustoai : che: 

.„ ,{9Jiiir.9«dqn(tltoUeiFabile IST vita.iGiii Ti 
riesoirà agevqle .ipdrchà' io sono • molto 

• i9{h6f>i n ĵ ioJilsenterò.Lmaii.di.ieviire lai> 
bendi)'..aU'ànare)i!;|iìichèi' mi <vergogderei 

piii oaratteristiou, ai sistemi spiegati sotto i 
il presente p.ìnt'ilcat», diatintoai piutto­
sto per la pieghevolezza e la romisaiona 
che per la violenza. 

• Uti, nel caso attuale, la politica repub­
blicana del papa è divenuta qualcosa' 
coma ,UQ punto d'onore pel ciirdinal 
Rampóllfli che, o la fari trionfare, o,' 
qualora non rioscis^e, considerando l'ia-
sucoesso come uno scacco. personale, si 
vedrebbe costretto, non ostante la tarda 
età di Leone XIII, a dato le. propria di-
;mis8ionl. 

Devesi inoltre tener conto, del fatto 
che. vi è nei'fSacro jColiegio un partita 
che pensa ai segretàrio dì Stato - come 
ai possibile successorai di Leone XIÌI: 
Il.cardiqnL,JKiuupolla sa bene ohe nelle 
condizioni presenti la sua .candidatura 

•m*(i 'a»AI*^*«irsW4»ì)WSlj5itfflai*di ,rin. 
scita,'tmaè'lecit0 3Upi)oi're ^hespéri bel­
l'effetto che produrrebbe un colpi' da' 
olìestro, quale sarebbe, pai'' eàafflptó, il 
passaggio dell'intero • partito ''((Sittolioo 
ftaace'se ' al reptabbli'òaoisma. Il conclave 
nel quale dovrà elegge»! il futuro papa 
pM6 essere' Imminente, .e'diiietito spiega 
la fretta che di'm'iJstra A aardinél Rfam.' 
polla nel raggiungere il proprio ijàWto, 
Ch'egli miri a plropararsi il terréno, lo 
prova anche il cambiamento avvenuto 
nella sua attitudine verso j Guyerni di 
Bérlièb''è»W'V1eniia,;'&ì'.'qtìàiì Ira in 
relazioni piuttosto tds'e, m'outre or» ha 
fatto 'di' tutto per propiziarseli, nfiTst-
ttiUdb la massima''cordialità col barone 
v'ou Biilo'ir, ministro di Pr'Àssia, e coi 
conte Rèiiertera, adbasclatore austrìaco 
pressa il VÀtì'fiaoo. 

E' facile prevedere però che tutto i 

• i l " Il 1 M H . 

di far càpì're'ahe sono molto geloso. Oh I 
non temete di nulla, amica mia: io non 
rib'orrerò né allo spionaggio, nò. ài chia­
vistèlli; né a misure di rigóre di'nessuna 
fatta. Invecp, io vi.'boerò tutti ij,rignardi, 
e sarò un marito cosi premuroso che, 
sé'-mai m'ingannerete, voi ne sarete più 
addolorata di me. 

Ciò che il' marchese aveva provisto' 
avvenne. Sua moglie lo ingannaya, per-' 
ohe non avevà'srfputóresistere'alle'diohia-
rasioiii dei cavaliere d'Abry,.,ch'era ve­
ramente 'appassionato ed irresl's^ibile, ma 
ÌB' baor aab deploi-ava d'ingannare un 
marito cosi buono, cosi iodulìeote e cosi' 
delicato, che non aveva mal aderito a 
che ossa abbandonasse Versaglìa e le sue 
.p^fipa^er^liIggi^t^lte.teftligjipDi e con­
finarsi ne. suó.oa8tejlo,.in AlvfrAiafiHiaea' 
che. la marchesa gii chiedeva ogni anno, 
special.men^e nella bettiinana santa. 

li marchese di VermoQ ,̂ che aveva una 
fliqspfla.tutta sua, e che ripeteva di fre­
quente il noto verso : « lonque on le sait 
c\M-.peu de ohose, lor^que on tignare 
ce West Henit, preferiva l'infedeltà al-
all'odio, e si contentava di essere amato 
e 8tifaiato'd«<«tiai<M)grié<t!fi4;<ifi^itre lo 
ingannava, nel' nlódo più gitrbito, con il 

«iràostavzastnllle'aan^i è più veriS 
cata da eeooli, ed ò aocne cósa'niACdrale,. 
poiché nei conciavi si|inanìfésta gene-

<ralmedte un seutimentpMi reazione con-
tto la politica del paĵ a defunto, ^ ^ i -
tlca colla quale li segretario di Stata 
dal papa medesimo è > troppa connesso 
par ' poter racoogilerej^ia maggioranza 
dei suffragi. f ' ' 

Oiò avverrà in modo ancor più ac­
centuato nel conclave ohe nomiberà il 
successore di Leone XIII, a cui quasi 
tutti rimproverano specialmente tre 
l|iuati deilalsna poiiiicai l'intrumiseione 
negli affari pnraifaaats politici, l'edoes-
slva Intransigenza verso l'Italia, e le 
simpatie spinte pei reElme republ^lioano 

'-f raSbaSe ifi^ti^e htl'fAcmiggi'ttdie'nto dato 
spesse "t'iltt''alle iddi 'sóbiali a'̂ à'nìate, 

Ma Rampolla gignifloherebb^ appunto 
la continuazione, se non l'acceótuazione, 
di questi tre punti, e per questo non ha 
alcuna probabilità di sedera sulla catte­
dra di S. Pietro, quale successore di 
Leon» XIII ». 

restava; nella propri* sbitoisiao» i fra-
talli Giuseppe è Adqifo'Arpino!, il prima 
suttocasalere, l'altra ragioi>|ere,'iidalla 
Bsnca d'Italia, indioati quali autori i^rin-
olpali delia sottrazione - delle 60 mila 
lire della Banca d'itailHi SI dice'che 
nella perquisiziooo la pelixis si à im­
possessata di earte ::Comprauiettoati. I 
due Arpino; inaaricati d4ttas"<lOBfa(lana 
dèi pacchi, avrebbero operata' la; sosti­
tuzione con la carta straccia. 

Il terribile oaido di Chicago 
Si ha da Londra, 9 : 
«Ta'egrafano da ^(ew < York'che nei 

due ultimi giorni la temperatura a Chi-
chsgo, Detrout, Lontsville e Cicfdìnaati, 
sali a 105 gnidi (Farenheim); 

Cbiaago era iarrau vero iaferno. 
Più di 10,000 persone, per riafre.-_ 

Bearsi, si bagnarono nei lago Michlgin,! 
dove parecchi rimasero annegati. Sul 
tardi scoppiò poi una,tempesta con ful­
mini, causando '<inii''ti-'b[WÌA 'iTTncendì 
e io scoppio di una fabbrica di fuochi, 
artificiali, con uu oantinaio di vittime ». 

questi due: si infliggeva agii accusiti li 
tormaótu di dover camminare per na 
giorno, due, tre, tonati svegli a scudi­
sciate, natrendosi i disgraziati prigio­
nieri con stoooeQsaa secco e senta acqua. 

Nella « seconda parte », come la ahia> 
.mAmBOgli-agasElai, della -toriiir»,-si le­
gavano a si stringevano le parti più de­
licate di quegli infelici. 

Il libro, che narrê . frolle mafloevali 
. ̂ ^rooie 49i,>eittilt«i. ipÀgonali, .i jfléitinato 
aenza idtibblo a prodarrs gènkrkte-'sea-
• s'àiBionB. 

L'ASSASSINO n m 

od Fer i tee G Bslopese 
0li scioperi dei contadini e liraccianti 

addetti HÌI;I mietitura ed alla trebbiatura 
Vanno''tkssiitneud'i sempre più vaste 
estensioni ed uiinrmante gravità) Vi fu­
rono dimostrazioni, colluttazioni e.cl anche 
qualohe vittima. 

Accorsero sui luoghi i deputati socia­
listi C,osta, Agnini a Bjssolati. 

Si fecero molti arresti, e si sciolsero 
i circoli socialisti. , 

I possidenti sdho ailarmatissimi, e più 
Impensieriti sono gli.'î omiói dal Ooverno, 
perchè, lo sciopero, lungi dal rallentare, 
si estende sempre più, ed è Impossìbile 
prevedere come, dndei'à. a tinire, 

IN ORIENTE 
;. |La p a c o e l e P o t e n x e » 
Costantinopoli 11 — Le rispdéie degli 

imperatori di'Russia, Germania e, Au­
stria Ungheria) del Re d'Italia, 'della 
Regina d'Inghilterra, di Faure, al'telo-^ 
gramma del Sultano, sono sostanzialmente 
concordi nel caccoraandàTgli di Mipuiare -, 
la pace (sollu Qrecia alle cuuditioiiì fls- ' 
sete' dagli ambaMatori, 

oEjya'liere d'Ab'ry, difaeva a questi: 
*W.Io! vi amo pizzamfetìte,' ma din vi' 

nascondo.chelàmo pure moltissitao'^mio 
marito ;: e che, se per causa Vostt'àj-egli 
provasse il più ' piccolo ' dispiacere, io 
sarei morta per voi. 

Il cavaliere conveniva che illlnarahesa. 
"«ra il più deliaató"dagli uomini, nò po­
teva esimersi dai nutrire una 'Kraii' sim­
patìa per quel.ibatitadisatiÀtiJr'à^abile,i 
indulgaute, 'ad ineilpace di'arrivare id 
un momento innpporinna. 

ia sottrazioie i l e 50.000 lire 
' tt Bica fltalir^ie a YeMa 
Roma lo — L'ispett^r^'Zaiotti, che 

appartienaaliasezione'del('Bìiquiliiio, ar-

II. i 
li marchese, la mifr'óhesa ' ed il cava­

liere aran'o felici, ma, siccome là felicità' 
non ò di 'questo ' mondo, uu adoratore a 
cui la marchesa non aveva voluto dare 
retta, un' c'erto visiìonte d'Àùbepine, che 
aveva più debiti iihe capelli in' capo, 
sdegnato dhe Iti giovane dama''^li prefe-
.'ribsà il'cavaiiere d'Abry, riiiorse-all'indeli-
cato espadiente di vendioarsi''delIb scacco 

' subito, scrivendo al fiducioso marchesa 
— ' Cui doveva parecchia ceatina|a di 
Luigi — una lettera anonima in cui gli 
dava tutti i'più minuti ragguagli sul suo 
infortunio coniugale. 

Il marchese stava prend.endo la 
sna solita tazzi di caffé'nel saiottinb di'' 
s'da moglie, quando un lacchè gli partA 
la denunzia di Jago ; la lesse fra un 
sórso a l'altro, eppoi, opinando oÀ'e 'una 
lettera anonima non mer.ita vi si presti 
fede, uè fece uni pallottola e fa gettò 
alla 'scimhiietta' della mal'chese, che la 
prese, l'annusò, la spiegò e la p'ortò alla 
Sua'pàdrona', che si accinse a leggerla. 

— Afiiida mia —- esclamò il'vecchio 
gaùtiluomo — buttatela nel caminetto' 
senza Ib^gerla. 

— Signor marchese, .qàràbbe, forse 
una dichiarazióne? — dom'aVidò lm~8cher-
zabdo. — iUa, appena l'elbba scorsa con 

'gli occhi, si fece róssa come un ,jcar-
bone ardente e disse : — K' onà Vera 

'infamia I 
^— Figlia ' mia — soggiunse il mar-

obese pr'̂ ndendola per la mano — a 
Vsette cose' non bisogna dar nessuna'im­
portanza. Una signora, q,uànto più vir-
>tuai)a e'stimabile, tanto,'plù-ò'b'spostEi 
alte^tialunnie di vigliacchi 'iiUa'nón o-
sano di mostrare la faoci'i. 'Fate i^me 

INCENDIO . l. 
Budapest 10 — Questa notte versoi 

le 2 scoppiò un terribile Incendio nei-
granai della ditta Luzenbochan. L'edifi-
z 0 rimase rompldtamcJa'te preda delie 
fiamme; andarono distrutte immense 
quantità di farina a di granaglie. Il 
danno, a quanto si assicura, supera il 
mazzo milione. Oli edifizi vicini vennero 
salvati. ^.g|;ande et^to. 

U N 'MOSTRO MARINO 
,.„p.iume 10 — l̂erfiara a Buocarì è etato 
pescato un cetaceo lungo 6 metri e del,, 
peso di 2quintali: verrà sppdito a Vienna< 
per essere esposto nel Museo. 

ÌÀ TOBÌOBA IH SPASE 
.^on note a tutti le,iX0CÌ';carss all'e­

poca del processo'degli anarfih'Oi. di Bit-
celìona, che l'autorità giudiziari»' spa­
gnola, per strappare copfessioni. lagit' 
accusati, avesse adoperato la tcrtura. 

Ora uni) 9))4:farW>gli-inqi»>aiti, nella 
foltezza di Mouturoh, assiema ^gliili'nar-
ohici.baroellapesi, un francese, rimossa 
io .libertà per intervento di Site icfiiienze,"' 
(pubblica un libro — Gli inquisitori di 
Spagna,— che è una terribile rivelazione 
SUI mi zzi adoperati dai giudici spagnuoli 
neli'istruire il. proceRso di B'irqellona. 

; •.' '..f^màili "dònSertStoVi '«pa'gDttòli gri­
dano alla menzogne, dichiarando che 
nessun fatto narrato in quel libro, com­
posto in gran parte con lettere di tor­
turati, è vero. Tra ì « mezzi * usati dalla 
ginstizià spagouola,''sono degni di nota 

•••m 

Pierantoui Giuseppe,, .l'assassina della 
povera Contessa La!'à,."aÌ,'̂ |ĵ <l̂ qiKlena 
Caltar.mpL,, oooioatirÀ 'tligiaiinnS/sgosto 
dlùanzi dai giurati dei Oiroblo deila As­
sise di Roma. 
' Il dibatilm'éiìto^^érà ,pT«̂ {l̂ âta dal 

'oóntm. .tiuz;!l„4i,.<ÌBostet'tà .l'aocnsàil so-
Btit{iita «av. Cavalli. 

LìsocusatO"nei'sual'iiìtartogato'riì ha 
recisamente ' iiirgàta' di à^éf ,yoi&iitàrla-

,)i.an'ta;,7cólf!iló,'!a;|Vna, JJJìiVSrài.siKiBa ; 
agii ha uuectuato .cha »i'4rat(a ida'̂ nna 
semplioa disgraaiai A" s<fntir''lai, egli 
ebbe della' mk\ d«Vlilittiii;ós(̂ ^7ÌV>,̂ lt̂ nta, 
una vivace 'disó'ussi'óne óoiià 'Contesba 
Lara a causa di„,.«m,,|!Ìo. |̂Bft .«ffloiale 
di marina ohe pr ŝ̂ Qiifajnajibe favata 
ritornare in Ualia,i.>ódi'&i.tiiuala- la Lara 
ara unita da vincoli dUffetCitb'^ aniìolzia. 
• •Ad;ttn''oeVt» JiStìto'-JjfdJjs^aérliprs il 

Pl'óràAtddi -^'èglì'àvréljfiè rimproverato 
la fJài'ii' àòV s'î o 4l'p)inmto ''àaatta por 
ini, ed alìdfa,''in'iió impeto di dolore, sti-
re'obe corso colla mano versa, del tavo­
lino per prendere nnâ  liVóUplia e spa­
rarci î n, cpipo.. . . ,.,, > :... 

La fLara .visto qaell^atto Ip! avrebbe 
scongiurato a non suioid#('<ii;'''0;,ttalHi''latt& 
ohe '8ar4ébbb"s/g^^^à,.'!8 îi'lil̂ e;|arTita un 
colpo contro là poveràiÌà:CÌi»Àe moriva 
poco dopo. 
..Oontru ..questo racconto del Piarantoni 

l'accusa porta una serie di prove, e spa-
oialmente, la testimonianza daila.ai|^nora 
Olga Ùoii-(Ifebea), la'qaaMiMistfflbpsU 
aitimi momouti la Goate^sa Lara ed obba 
dii lei lo'stìrjaziante racconta del come i 
fatti si erano svolti. 

, ,Seio5'en,uta a, M1. 
ttùoio'!'—. disse la Lara •ejea, ap­
pena la vide. — Vedj ^ spggjiipao — 
non è stato per la "gelosia ..che imi ha 
colpito, ma per denari, par, denari, Io 
mi raccomandavo perchè ,p^r la me­
moria dei suoi poveri morti non mìi a-
vesse uccisa, ma egli mi tirò un opipu. 

Vi è da aggiungerò, ohe se il ^le'ran- < 
toni al giudice istruttore ha narrata 
sempre il fatto su riferito, diq^nz'i al 
delegata Cortesi, disse che aveva ferito 

ie= 
faccio io, s non curatavi de.'la prpsa di 
un mascalzone, degna tutto al più di 
essere ^reso a calci dove la schiena 
cambia il nome. 

Dette queste parole, il marchese ba­
ciò in fronte sua moglie, e se ne andò 
alla caccia dei ,oarvo assiema al re, 
che lo complimeùtò per la sua vigoria 
e per la precisione del suo tiro. 

III. 

Tenace nel mal fare, l'ip^egno, dela­
tore, vièto che la sua prima denunzia 
aveva prodotto l'effetto della neiibia, ohe 
lascia il tempo cha trova, persistette a 
inviare lettere anonime al marchese, cha 
^cònt&uò a non farne alcun caso, preoc­
cupandosi soltanto di far si che sua 
moglie lei ignorasse. 

Una tale indifferenza parve iaco,mpren-
sibilo al visconte d'Aubepina, che,, ispirata 
dal genio del mala, ebbe la cattivissima 
idea di andar a trovare il marchese di 
Vermont e di dirgli : 

~ Sièoor marchese, la gp^atitudina a 
l'affetto cha lo nutro par voi mi indu­
cono a venirvi a fare una rivelazione 
delicata e penósa. 

— Oh 1 oh 1 K di òhe' cpsa si tri»tta!| 
— Di'una persona che vi è molto 

cara.... carissima .. della signora mar­
chesa. 

— Di mia moglie? 
— Precisamente. Altri la prendereb-

bet̂ o all^ larga'a 'ricorret'eb))ora. forse 
alle lettere anonime';'ma io,,ifranco e 
teale'.cóbe sono, rifugga da, quegli S'. 
spedià'nti, o preferisco chiamare le cose 
con il vero loro nome. 

— Io non dubitai mai ideila vostra 
lealtà e della vostra franchezza, ma non 

capipreQdo che cosa possano [-arerà di 
comune con, mìa moglie. 
, -:- Signor marohese, mi .duole il dir-

velo, ma voi siete la favola di.tutta la 
Corte. 

— La orodate ? . . 
— Forse che.lo iignorayate?. . 
— Io lo,apprenda da vai, mjo-.^ara 

amico. Venite a dirmi che mia'iffioglie 
mi tradisce, precisamente i comò mi di­
roste che ho l'itterizia. Ma -mi' imma-

.pino che non, supporata qh'iai sia-tanto 
Itigeuiia da; credervi subito. 

— Disgraziatamente, io ho dellaiprave 
.convincenti,. 

— Davvero I 
— Si, io mi trovo, .ad avara un bi­

glietto scrìtto al cavaliere d'Abcy^ia ohe, 
per ^aso, g,capitato pelle mia. mani. 

— Il caso è stato proprio troppo con­
piacente. -

— Legge — disse il visconte porgendo 
a! marchesa, un biglietto oh'e'gli lesse ad 
atta voce e che era'cosi canoeplto, 

« Mip caro, amiqp. 
,i,K impoasilfila ah'iovi vegga-domani 

perchè il mio sposo, pha è un po' soffarante, 
npu asci!;4,'.e io non ho il coraggio di 
lasciarlo solo. HI! già troppo ch'io inganni 
un.nomo cosi buoqo a tantO' fidaciosa. 

Io non (jovreimai ritornare.'Sl nostra 
nido, ma vi ritorno continuamantf, per­
chè voi mi avete ammalila »-. -

— E' innegabile — disse i\ì marchese 
strappando ,in pezzettini minuscoli il bi­
glietto accusatore — che le nostra si­
gnore scrivano con molto gî rbo ; ma 
è pure un fatto che questa .è una icat-
tiva azione ai|9 merita un sevat-o oastlga. 

— Ne ,pbnvengo .io pura,, signor mar­
chesa — replicò il visconte — ma non 
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e non per disgrazia la Lara. Ohiamato 
dai gindlce a dira il perche di questa 
cantraddizioae, ha risposto che o il Cor 
tesi aveva sentito male le sua parole, 
0 egli aveva perduto la testa oosll da 
Don capire quello ohe si diceva. 

Il Pieranftool ha nominato una serie 
di difengori. Prima il Bar:llai,poi Paolo 
Romano Marini, poi il Giraolo e da ul­
timo l'avv, Donadio di t^apoli. 

La parte civile sarà rappresentata 
dagli avvocati Paglia e Rosane. 

APER 
Oitmoslsaìiiio Jiguore rtn tavola. 

Sttmula'l'pppettCa, faNlltfl ta dls/ciUone. 
h' antttiónosa patstitn. 

CALEIOOSCOPiO 
Ooitiwhe friolMs. 
Lvglto (1S33) II Piirìftrea Puâ ano vi6n« pro­

sciolto dolù «comunicii obbllgandoai a psgnra ilU 
Camera Pontoflcln SOOO Sorini d'oro all'anao, 
Ano «ll'estiiuiono del BOO dabito, 

X 
0n pwsiAro al giorno. . 
Measona non 6 così vicinn o oollo BÌMM 

tempo cdsl lontina' da noi come la noelra a-
nimi. 

X 
Cofffilziont ntlU. 
Il latte ttmantuato. 
A Lodi da an uno eiroa BÌ 6 implfiDtato uno 

RtaUlimente, per iDlsiatìTa dei «igoori dott. Pre* 
. moli e Zanouoolli, allo asopo di preparare il 
latto DSianiiiAto, secondo il matodo ideato dal 
dottor tì&rtrter di Vienna, per oui, in aegoito a 
trattamenti apeoìali, ti latte Taeoino Terrebbe a 
aeqaiitare proprietà uaaai identiche a qiiolle del 
latte di donna, e sarebbe Indieato coiì per l'allat­
tamento artifleiale dot bambini. 

SI latte tìitrtnei è preparato eu vaittasima ioala 
all'eetero, eegoatauente in Oermanìa, ore è quasi 
generalmente aiate per l'allattamaoto. 

In Itali» ha inooatrato la aimpatia di molti 
medici e erodiamo ohe col tempo se ne difen­
derà l'eoo anche preeso di noi. 

X 
L» tiagt. Logogrifo. 
4 — CitU d'IUlIn. 
5 — OitU d'Italia, 
6 — Città d'IuUa. 
7 — Lnoffo da molU nato froquentato: 

CU eht ti Hrve ITÌ trovar t'è dato. 
Sfi^wàons d«l logogrifo pne«d<Dte. 

FELCE ( f t i M ) . 

Par finii*. 
La •nrloillk dslla liggaa. 
Nal H ârarsi alio II di aera, fra due amici, l F<ilmancva, 
*- li «alo è molto aancvolato: arrsmo una '̂ ^"' '^ 

Dotta d'aragaao. 
— Ohi oarlamaota QQa paaiima notta. 
— Allora, bvoaa nòtte. 
— Baona notia I 

Penna e Forbice. 

S. ftanlcte, 10 luglio. 
Polemica. 

Il capo degli impaniali, che pareva 
assopito dopo i nostri colpi, ha dato in 
nuove smanie, in nuovi oontoroimeatl. 
Questa volta ea l'i pigliata colla natura, 
colla morale, colle panche della settata, 
e perfino con giardiDi d'aocllmatatione I 
Altro che Don Ohlsoi'ittel Poi ha fatto 
certi garbugli di parolp, certi pfirl di 
frasi, che fanno ppnsera assai. Eooiine 
un esampio; < L'adolesoenEa diventa n-
dulta prima di essere bambina». 

Curioso ancora e degno di studio A il 
signifloato ohe egli dà alla parola mo­
rale. Par di sentire qualche vecchio 
frate di quelli ohe il vescovo prudente­
mente manda a predioiire nei villaggi : 
I maestri di morale non sono pl& roba 
di questo mondo; forse n< no troverà 
qualcuno mummillaato in qualche scuoia 
d'umanità del tempi che fiironoU 

Colia flssaeione poi di voler parlire 
di cose a Ini jgoote, il capo degli im­
parziali consiglia altri a non far voli 
troppq alti, stimando .volo ciò che in 
sostanza non k se non acidatura ordina­
ria. Certo a chi ha le ali tarpate, qua­
lunque sforzo per raggiungere la meta 
pare il volo d'Icaro. 

Ma, non occupiamoci pii degli im-
protali, oh'è come pestar l'acqua nel 
mortaio ; sia sufflciente l'aver dimostrata 
loro che le nostre penne all'occasione 
non sono arrugginit'). 

Vn cooperatore. 

ad Usti!, viinlva sorpreso dagli intor-
mieri dell'Ospedale, a cui è addetta la 
chiesa, e consegnato ai carabioieri. Oli 
si trovarono addosso poche lire di spio-
oioil. 

Cappellano derubato. Ignoti 
birbooij penetrati l'altra sera neilu casa 
del oeppel.ano di Rodda, mentre tutti 
erano assenti, rubarono dal cassetto di 
un armad o circa un centinaia di lire. 

M e a t o r i c o r d o . 1 figli del cam» 
piantn co. Cijmm, Alberto Amman di 
Pordenone, hanno raccolto Iti un r'cco 

, volume, con ritratto del defunto, gli scritti 
pubblicati ed i discorsi pronunciati io 
onore 'dell'egregio uoiiio nella triste cir­
costanza della sua morte, di cui. ricor­
reva ieri l'anniversario. 

! Con pietoso pensiero i figli hanno vo-
I luto racccgliere questa pagine, < tributo 
I alla sua memoria, conforto al loro rln-. 
I novellato dolore, esprees'one di rìcooo-
I scoDza verso gii amici ed estimatori 

suoi >. 

M o r t e I m p r o - v v l a n . L'altro 
giorno moriva a Trieste io seguito a 
insulto apoplstico da cui fu rolpito nel 
pressi del mprciilo dal pesce a S. Gia­
como, Fiorindo Dal Torso, d'anni 60, da 

PBOVmCIA 
(Di qua e djjà del Judrl) | 

E s p o M l x i o n e d i l * a g n a c G O . 
La presidenza de! Gomitato si radunò 
anche ieri a Pagbaòco ed ebbe a con­
statare che le notizie prevenute da varii 
Comuni fanno prova che i lavori pre­
paratori procedono egregiamente, coma 
altra volta si è detto- Specialmente 
Tricasimo saprà furai onore alla Mostra. 

Anche stesserà la presidenza tiene 
riunione a Pagnacco por occuparsi dei 
concorsi di vigneti, gelseti, ecc. 

Il Dal Torso lavorava da fabbro in 
un lavoratorio di via del Bosco. Nel 
pomeriggio, trovato diverbio col padrone, 
abbandonò. iUavoro, e, in preda a forte 
agitazione, per passarsela, si diede a bere. 

Alla 7, ubbriaco, mentre passava per 
il sito suindicato, colto da insulto apo-
pletico cadde n terra, e prco dopo mori. 
Lascia 4 figli. 

O r a v e I n c e n d i o . In Urblgnacco 
(Buia) scoppiò un grave incendio nella 
casa di Mattia Calligaro, con un danno 
di oltre 6 mila lire. L'incendio fu iso­
lato dopo due ore di lavora, e cosi fu 
salvato altro fabbricalo più vasto dei 
fratelli Calligaro fu Giuseppe. 

L a d r o c o l t o I n flagrante. 
Bruna Luigi dì anni 21, nato a Barois, 
distretto di Maniago, girovago gioco­
liere, msEitre era intento a levare de­
naro, col vischio, dalle oassette delle e-
lemosine in S. Maria delie Consolazioni 

esimermi dui farvi riflettere che 
la marchesa i giovane, giovaoiasima. 

— Eà io molto vecchio ai suo con- { 
fronte. Questa è una scusa. Bppoi, forse ' 
ohe ella ebbe iotenz'ooe di offendermi? ' 
Niente affatto. Se m'inganna, non è già ' 
per farmi dispiacere, ma sibbeae perchè ' 
cosi le aggrada. La cosa è natiiralissima, ' 
Se potasse faro la felicità di uno senza ' 
rendere infelice l'altro, è' certo che ne | 
sarebbe lieta. 

— Sarà, ma il cavaliere... | 
— Dio mio, il cavaliere fa ciò che 

io pure feci all'età sua. Egli è un bravo 
giovane • ch'io stimo assai, che ò pieno | 
di rispetto per me, a che, io ne sono 
convinto, avrebbe preferito di prendere 
la moglie di un altro. In tutto questo 
oon'V%a ohe un solo colpevole... 

— Il destino I — osservò sogghignando 
il' visconte. I 

— No, signore, il colpevole siete voi, 
— Io» • I 
— Si, voi — replicò freddamente il 

marqhese. -^ K forse per amore della ! 
marchesa, per affetto per il cavaliere e 
per stima verso di me che vi siete abbassato 
a fare il delatore, rivelandomi iina cosa 
spiacevole per tutti e tre ? Niente affatto. ' 
Par vendicarvi della nonouranzis del­
l'una e' dal trionfa dell'altro, vo| siete 
venuto a turbare la mia pace domestica, I 
e pretendereste ancora ch'io ve ne rin­
graziassi!? 

-~ Poiché le mie buone intenzioni 
sono cosi malo interpretate, a me non 
rimane da fare altro che andarmene via, 
e pregarvi, signor marchese, di tenermi 
per iscusato. 

— No, signor visconte, l'affare non 
può terminare in questo modo, e biso-

eDINE 
(La Città ej]^ Comune) 

L a p i o g g i a n o n v u o l -ve- ' 
n l r e . lei- eera è caduta a intervalli , 
UD po' di pioggerella, la quale non ha , 
servito ad altro che a diaturbare le si- ; 
gnore che ocoupavaoo i tavoli dei GiffA \ 
Nuovo e Dupla all'or.), della Banda. Più 
tardi D'Ò caduta un'altra poca, che, ae^ 
non ha disturbato alcuno, non ha però ' 
nemmeno essa servito a produrre ciò 
ohe tutti invocano, vaia a -dire un po' 
di mitigazione aonsibìle e duratura all'afa 
soffocante di questi giorni, 

Nel pomeriggio ha piovuto abbastanza 
forte a Pavia, Levarla, Lauzacco, Man-
Z'gnelio ; ma qui a Udine abbiamo sentita 
soltanto brontolare II tuono in lontananza. 

gna che abbia una soluzione logica. Il 
cavaliere d'Abry vi ha rimpiazzato presso 
mia moglie, e voi lo rimpiazzerete sai 
terreno. 

IV. 
L'indomani mattina, nel prendere la 

cioccolata, Il marchese disse a sua mo­
glie: 

— Siccome oggi sto benissimo, non 
voglio abusare.della vostra cortesia. Di­
sponete ^ure della vostra giornata come 
meglio vi piac>>, e tanto più che io ho 
un convegno d'affari. 

Intanto che la marchesa andava a 
trovare il cavaliere d'Àbry, il marchese 
scendeva sul terreno e mandava adpatrea 
il visconte d'Aubapine con una stoccata 
dinttaì nel mentre che quegli lo pas­
sava da parte a parte. 

Nel ritornare a casa, la marchesa 
trovò la seguente lettera di suo ma-: 
rito: 

« Idolo mio I 
« Scusatemi se vi lascio io questo 

modo. Io avrei desiderato di nop tur­
bare la vostra pace, ma ciò.non ha di­
peso soltanto eia me, e voglio sperare 
che mi perdonerete l'involontario di­
sturbo che vi cagiono, rifiettendo che 
è il primo,,, o l'ultimo ». 

— Il signor marchese è fórse, par­
tito ? — domandò la giovane dama al 
lacchè da cui aveva ricevuta la lettera, 

— Il signor marchese è morto. 
— Morto I Ma quando ? Come ? 
— ISgli è morto alle tre, in un duello 

che ebbe con il visconte d'AubepIne. 
A quella risposta, la marchesa gettò 

un grido straziante e cadde a terra 
priva di sensi. 

II tempo c h e f a r d n e l l a « e -
c o u d a m e t à d i L u g l i o . E mo le 
previsioni del calzolaio-astronomo tori­
nese L. Ghionio. Sono davvero poco al­
legre, perchè, salvo brevi intervalli, ci 
aonuozianu la coutinuazione ìuasorabile 
del bel tempo e del caldo africana che 
ci delizia da tre settimane. { 

Ci sia di corf'rto la speranza ohe 
anche li Ohiooio, come il M tbieu de 
la Dî òAie, come i suoi segnaci, come 
tutti gli astronomi, può sbagliarsi e può 
predire preciasmeDle il contrario di quel 
che in fatto accade. Quod esl in votis, 
questa volta. 

Ma, lasciamo la parola al signor Chio-
nio: 

F.-i il 15 od il 16 — Forte attra­
zione sud-nord. Una borea settentrionale 
ricoprirà più densamente l'orizzonte, 
recando violenti temporali e pioggie ac­
compagnate da frequenti scariche elet­
triche ed abbassamenti di temperatura 
io quasi tutta l'Italia settentrionale. In­
tervallo di cielo vario quasi sereno nella 
sera del giorno 16. 

Dal 17 al 18, — Ancora alcuni altri 
temporali più leggeri e pioggia special­
mente a and del Piemonte e nella Li­
guria occidentale. Intervallo sereno e 
temperatura bassa la' sai'a del 18. 

10. — Di nuovo qualohe strascico di 
pioggia nelle stazioni summenzionate. 
Una corrente manterrà il sereno per 
alcune ore, poscia ricoprimento : piogge­
relle nella notte. 

20, — Caligine varia, bel tempo. 
Rialza di temperatura. Leggeri tempo­
rali in Corsica, In Sardegna, nelle isola 
minori ed in parecchie stazioni luogo 
le coste del Medìterran o presso l'Italia 
cenifàlé. ' 

21, — Qualche brevissima perturba­
zióne seguita da un subitaneo ristabili­
mento.; Ritorna la calmi ed il calore. 

22, — Variazioni frequentemente in 
tercalate dal sereno con temperatura 
elevata. Brezza settentrionali e cielo più 
sereno alia sera, | 

Dal 23 al 24. — Segue il bel tempo 
e la temperatura elavata. Perturbazione 
nuvolosa o piovosa fra i due giorni, spa- { 
ciplmeute nella notte. Temporali fra -
l'Italia centrale e le Puglie. | 

25. — Ore calde a serene intercalate , 
da parvenze temporalesche e nubi er- j 
ranti: caligine tosa con probabilità di 
tempo brevemente minaccioso, special­
mente a sud del Piemonte e della Li- ' 
guria occidentale, con probabilità di quel, 
ohe leggero temporale e pioggerella a 
sera inoltrata e nella notte. I 

Dal 26 al 27. — Segue il tempo se» 
reno con calore estivo mitigato con 
qualche brezza di tramontana e da al- , 
cane perturbazioni insigniflcanti. Nuvo­
loso 0 coperto con pioi;gie e disturbi . 
più importanti fra l'Emilia e l'Italia 
centrale. ' 

28. — Gontionano i calori con tratti 
di tempo ora completamente serena ed 
ora vario e coperto. j 

Fra la sera del 28 ed il 29 mattino. 
— Accerchiamento di nembi, e caligine 
nera; temporali con pioggie, violenti 
acquazzoni, forti tuon; ed abbassamento 
di temperatura. 

20. r~ Dopo gli acquazzoni della notte 
e del. mattino, incostanza seguita da 
sereno nel pomeriggio a nella notte. 
Temperatura mite. 

30. ~ Col sereno rialzasi nuovamente 
la temperatura. Altro forte ..tempo­
rale alia sera, seguito da boreale piut­
tosto freddo e da altre, pioggie copiose 
e prolungate nella notte., 

31 , , -~ Teniperatura fresca nal mat­
tino; più elevata con cielo sereno nel 
pomeriggio. 

Principe di paaiauiggio. Il 
principe Ferdinando di Bulgaria passò 
BtHinaoe dalla nostra ataiioneooD treno 
speciale, diretto a Vienna, per la linea 
di Pontebba, 

il treno giunse In stazione. atje 0.10 
e riparti alle 620 . 

Dorante la fermata, il prlDoipa ai af­
facciò un is'ÌBnla ad un flnsatreno della 
carrozza. 

CI «1 c h i e d e u n a r e t t l f l c a . 
Il caviamo la snguente: 

* Onorevole s<gt\or Direttore 
del giornale « Il Friuli * 

Udine. 
Nel pregiato period'oo da V.S. dirotto. 

Mimerò di venerdì scorso, accennaudosl 
mia persona ohe avrebbe acquistata la 
braida Codroipo allo scopo di eri 
gnrvi un Iiitituto di educazione che sa­
rebbe ouodotto da una corporazione reli-
g t sa, si qu^illca l'aquireute stesso come 
cappellano di un Istituto cittadino di­
retta da preti. 
' Ora, constando che il predotto ao-
qu rente è il sacerdote Patrizio Agnula, 
addetto all' orfanotrofio Renati, trovo 
necessario dichiarare non essere vero 
ohe questo Istituto sia diretto da preti, 
mentre la Prepusitura che lo dirige è 
nominata dal Consiglio comunale di 
U Ime e non è affatto costituita da preti. 

N'U dub lo ohe V. S. sarà per Care, 
'n un prossimo numero dèi giornale, 
analoga rettifica. 

Colia m'issima Odaervauza mi creda 
devotiailm? 

adi). A. Dabalà, presidente ». 

Pubb'icaudo questa lettera dell'egregio. 
avv Dabalà dobbiamo fargli notare che 
la nostra espressione ~ per !a'quale 
egli ci L'bi di) UDÌ rett fisa — non era 
poi tanto errata, dal momento che al­
l'Orfanotrofi i Renati, fondato da un prete, 
sono addatii un prete, un chierico e 
delle monache, per la parte educativa. 

In questo momento non sappiamo con 
precisione coma siano determloate le at­
tribuzioni dalla Prepositnra nominata dal 
Consiglio comunale: osserviamo però che 
la carta sulla quale l'avv, Dabilà ci scrive 
nella sua qualìth di presidente della Pre-
poaitura stessa, è così intestata: «Con­
siglio d'amminiìlrazione dalla Gasa di 
carila od Oifanotrofio Renati ». Ora noi, 
dicendo venerdì scorao che l'Istituto era 
diretto da preti, non abbiamo intuso 
parlare di direzioue amministrativa. 

C o n c i t t a d i n o c h e eti f a o n o r e . 
11 dott. Q. B, Pitatii, già profasaore in 
questo r. Istituto Tecnico, ed ora ammi 
nistratore della tenuta del oomm. Ottavi 
di Raggio Bruilia, venne senza oonoorso, 
ed in seguita a voto unanime della Com­
missione all'uopo mcaricata, nominato, 
dalla Deputazioni Provinciale di Vena-
zia titolare della C.ttedra ambulante di 
agraria. 

All'egregio dott. Pitotti le nostre sen­
tite coogratulazioui. 

P r o c e e m o G i a c o m e l l i . La di­
fesa del Giacomelli ai chiesa la libertà 
provvisoria, basandosi sopra questi punti 
accertati oella perizia giudiziaria: primo, 
nelle operazioni non apparve il lucro 
personale del Giacamelli; questi deve 
biasimarsi per gravi violazioni della legge, 
ma deve riconoscersi trattarsi sempro 
dell'iuteozione di ritardare ia caduta del­
l'Istituto, non la volontà di procu-

.rarsì un utile proprio; secondo, deve 
escludersi riilecito profitta personale, 
risultando il versamento fatto da. Q,aco-
melli del due par cento sull'ammontare 
dei prestili; dlppiù l'Istituto sperò sop.'a 
la differenza di Borsa nei prezzi della 
obbligazioni ; tergo, tutti gli artifizi! ri­
scontrati nell'azienda ai adoperarono per 
l'azienda stessa, non par un utile perso­
nale. 

Queste conclusioni testuali della peri­
zia giudiziaria le aobeitò e fece sue il pro­
curatore generale nella requisitoria. 

Il Giacomelli è stato quindi rinviato 
ai giudizio del tribunale e nello stesso 
tempo gli si negava ia libertà provvi 
seria. 

Tamtm d ' c s e r c l x l o e d i r i -
' V e n d l t a . li Municipio avverte ohe fu 
reso esecutivo 11 ruolo della tassa d'e­
sercizio e di rivendita, e ohe venne tra­
smesso all'Esattoria comunale per la 
relativa esazione. La scadenza di questa 
tassa è fissata in due rate eguali coinci­
denti con quelle della imposta fondiaria 
dei mesi di agosto e dicembre, 

B a m b i n a s m a r r i t a . Ieri nel 
I pomeriggio, certo Di Luch Lodovico di 
' Simone d'anni 40 da-Nogaredodi Prato 

(ìiartignacco), denunciava all'Ufficio di 
P. S. che verso le l i ant. in piazza 

1 Mercatonuovo, mentre era intento ad-
; acquistare dei limoni scomparve, una sua 

figlia a nome Assunta, d'anni 6, che 
trovavasi assieme a lui, alla moglie ed 
altra sua figlia, uè, par quanta rioaruho 
abbia fatte, gli tu dato rintracciarla. 

All'Ufficio di P. S. ancora stancane 
non avevano avuta notizia alcuna dalla 
bambina scomparsa. 

M u a l e a . Li Btudi dd 26' fmtiria 
ha esegttltd ierss'ra oillit otiusiisti'bra­
vura quasi par iotir.) la Catalléria ru­
sticana. Il pubblico, ammirando la squU 
sita coloritura quasi orchestrale data 
dalla brava Banda alla geniale musica 
del Mascagni, ha applaudito vivamente. 

— La Banda- cittadina ripeterà già-
vedi p. V. il terzo atto dellai Bohème di 
Puccini, aderendo al desiderio manife­
stato dal pubblico òhe assisteva giove il 
scorso alla prima esecuzione. 

P e r i ' , i n g r e « w o d i n u P a r ­
r o c o . , Prdgramma gsoerì^le dèi felteg-
giamenti da farsi in onore del novello 
parroco della B, V. del Carmino don 
Ermenegildo Qaerini, nell'occasione del 
suo ingresso nel giorno di domenioi 14 
luglio corrente; 

Ore 5 ant. — Sveglia colle Baule 
musicali di Pozzuoln s Padérno, 

Ora 8,30 ~ La Fabbriceria a la Oom 
miasione centrale dei festeggiamenti ai 
recheranno nei Convento dei padrl'cap-
pucciui a levare il novella parroco. 

Ore 9 — Ingresso alla Chiesa e prisa 
di posseaso della medesima. 

Ore 9 30 — Messa solennd s piena 
oraheeira, 

Ore 6 pom. — Vespri solenni a piena 
orchestra. 

Ore 6 — Proeessione pubblica con la 
Madonna del Carmine e con le Bando 
musicali di Puzzuolo e Padei'na. 

Ore 7 — Concerio dèlie Banda sut-
dette nella plazsotta del Pozzo. 

Ore 8,30 — Generala illuminaitioue 
della parrocchia. - - ' 

Ore 9 •>- Grande fiaccolata colle Biinile 
stesse, che suoneranno della' mare e, 
percorrendo le' vie della parrócch a. 

Nella via Aqudeia, saranuo'eretti 15 
archi volanti con lanterne veneziane 
bianco-rosao-verdi: 

Saranno pure erotti dagli archi, vo­
lanti nelle vio di Bertaldia, di affilio e 
Ronchi. 

La Chiesa sarà sfirzoaammte addob­
bata con fiori a aemprevardi, ed illami­
nata con lampade ad arco. 

Fuochi artlfloiaii e salve di mortaretti. 

M o r t e I m p r o w I s a . ' S a b a t o alle 
ore 3 e mezza pom., uelio stallo dei'fra­
telli Bailico, in via Riusc^do n. 38, un 
venditore di aarriuo>e e utensìli di le­
gno, moriva impruvvisamome colpito da 
sincope. 

Chiamato d'urgeiza il dutt. d'Agosti­
ni, nonpotè oha...cousftatac,ye< il .decesso. 

Ì<i.0i4gsara '«o^rftluogn'iiai'iaatfÀltà per 
le constatazioni di legg<>, e,d il cadavere 
fu traapprtlito ai Ctatit^ro. ;';-; 
' Il defunto fii ideniiHcata per Leonardo 

Bertou da Itizzolo (Reaoa del Roifila), 
settantenne. 

Teneva in tasca un limone, mezzo 
salame e lire 2.43 in moneta ^ spiqoioia. 

U n eàm> p i e t o a m . lar sera Tjerso 
la 10 a OussiguBCco Brmeoègildo Me-
stron tornava dall'osteria tenendo per 
mano la sua bambina Ida d'anni 5. Ad 
un certo punto si fermò in istrada per 
sentir cantare delle dònne, e sbadata­
mente lasciò che la bambina si ataocasae 
dalla sua mano ; ma quando volle ri­
prenderla per ricondnria a casa, non se 
la trovò più vicina, né per quanto guar­
dasse intorno ia potè vedere. Si diede 
allora a cercarla affannosamente, e, colto 
da un orrlbi.la,,pa.nùeca, .si jn<se..a- cor­
rere lungo la sponda della róggia, guar­
dando, con terrore presago, nell'acqua 
placidamente acorrente. 

Purtroppo la sua Ida ara caduta nella 
roggia,.a,il ^̂ 1̂ ,̂ (9 t>adrf',va .lar trovò 
iohe s^eodeya -'igiilleggiàttììplael.,pressi 
'dello stabilimànfo SpmdttiV '"' ' 

La trasse singhiozzando dall'acqua; 
cercò di scaldarla e d'infonderle la vita 
col suo flato; per tutta la notte la tenne 
stretta al suo seno... Invano I La povera 
piccina era morta I,.. 

Quoeta mattina furono sul luogo il 
pretore dott. Partesotti, il vice' cancel­
liere Brugriara, il maresciallo dei. ca­
rabinieri e il,.medico dott. Pit'o,tti,.per 
le doustataziòni di legge. 

Caduta di un pittore in una 
CIticMi. Al pittore sig. amseppe Zlii 
abitante in via Giovanni d'Udine n. 23 
accadde sabato mattina no accidauta 
che poteva avere dello gravi conseguenze. 

Alle 8 li mattina egli stava dipin­
gendo i vetri d'una lunetta nella Chiesa 
in costruzione di Ghiavris; sopra una 
scala a mano posta sn di una iiapaloa-
tura' alta dal suolo circa otto met^. 

Disgraziatamente un pinolo della 'scais 
si ruppe, ei l . Zdli cadeva sull'armatura 
e da questa preoipitavaal basso^aódabdo 
a battere su di un banco eh», per'il gran 
colpo, a per essers'il Zilli piuttosto pe­
sante, si ruppe. 

Prontamente raeeolto da persone pre­
senti, fu mediante vettura trasportato al 
ano domioilio e immediatamente visitata 
dai meJioi Macelli e Murerò, 1 quali non 
gli riscontrarono ohe delle oontusioni 
in varia parti del oorpo. 

Dovrà guardare il ' latto per una quio-
dioinft, di giorni. Oggi at» meglio; 



IL FRIULI 
I 

C a « a e iMMtall d i r l u p a r m l o . 
Klassuoto delle operazioni a tutto il mese ' 
di hbbnio 189?! I 
Llbi«Ul rlmaati in corso In fine dei mese 

jpt^ecedente M. 3,008,705 
Idem emessi nel mese di 

febbraio » 29,868 

N. 3,038,663 
Id. estinti nel mese stesso » 20,023 

Rìmaneniia N. 3,017,710 
Oredlto dei depositanti in fine del mese 

precodento L. 408,448,109.31 
Depositi dèi mese di 

febbraio » 23,109,841.95 

L. 519,657,951.28 
Kimb. del mese stesso > 2ì,846,090.20 

Rimanenza L. 497,711,265.06 

O t t a d i p i a c e r e U d l n e - V e -
n e x l a » Sabato 17 luglio corr. avri 
inugo Ulta corsa di piacere da Udine a 
Veueisia con bgliotti speciali di andata 
ritorno di seciinda o tersa classe a prezzi 
ridotti del 60 per cento, in occasioce 
della fèsta del Redootore. 

Il treno straordinario partirà di U-
dine sabato proBaimo alle ore 10 ant. 
ed arriverà a Venr-zia alle ore 1.30 
pom. 

I biglietti saranno validi per l'an­
data cui solo treno speciale e pel ri­
torno con tutti 1 treni ordinari Ano al-
l'altimo treno del gioruu 21 io par-
ten» Ai Venezia. Sjao però esoiiisi dai 
treni diretti i viaggiatori di terza classe. 

Ecco i prezzi dei biglietti dì andata-
ritorno : 
Udine Olaese 2 ' L. 9.10 Glasse 3> L. 6.90 
PatianSch.» » 8.40 » » 5.46 
Oodrolpo ». . » 7.60 » > 4.95 
Csstrsa > » 6 85 » » 4.45 
Pordenone» » 586 » > 3.80 
Sacile » » 5.00 . > 3.25 
Spilimbergo > 8.10 » » 6.25 
S. Qiorgio Rich. » 7,65 » » 4.95 
Valvasone > 7.30 » » 4.75 

P a l l l m e u t o . Con sentenza 10 cor­
rente, qnesto Tribunale ha dicliiarato ii 
fallimauto dì Sjocomaui Qiuseppe, mu­
gnaio da San Oivaldo (Udine), in seguito 
a domanda della ditta (lascli e comp. di 
Milano. 

Per aver -voluto toccare. 
Sabato sera verso le 9 Salvador Qlo. 
Batt. (a Oiussppe d'anni 48 da Udine, 
abitante in via Tomadiui 28, gn.iri.<flli 
telefonico, avendo oiiiesto di visitare l'uf 
floina elettrica Volpe-Malignani e, avendo 
toccato con la mano destra l'iugraniiggio 
di nna macchina, riportava varie ferite 
per le quali dovette essere ricoverato 
all'Ospedale. Ouarlrà in 25 giorni. 

B a n d a m i l i t a r e . Esco li pro­
gramma dei pezzi che la Banda del 26* 
reggimento fanteria eseguirà oggi 12 
luglio in piazza V. E. dalle ore 20 
alle 21 e mezza : 
1. Marcia «Cosmopolite» Fechner 
2 . Maialila «Mar ia» De Ruso 
3. Racconta, canzone, duetto 

« Cavalleria rusticana » Mascagni 
4 . Waltzer « Espana » Waldteufel 
5. Gran pot-ponrry « Mefi-

atufele » Baita 
6. Polka « Ines » Pedrini. 

II S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o de l la t i . P r e f e t t u r a 
di U d i n e , N. 2, del 7 luglio 1897 
contiene : 

L*sre4Uà di QonADO Caterina fa Oiaflomo morta 
lu Prato Caraieo nel 2 apiìle |8D7 fu aggettata 
dal di lei marito Roli AUr«rto di Carlo di dette 
Oomeae, D«U'iutar«aM dei miaori «ooi 6giì. 

» . Gori Oonano Maria di Giacomo, da i'e8»'>iis, 
ull* intaraiM dai laot figli dichiarò di accdiiara 
l'eraditii di Solari Giacoioo fu Giovarci di lai 
marita • padre dal minoii, morto in Jafta fra-
Slosa di Prato Camioo nel ;iorso Ì3 aprile 18S3| 
• quali» della nadra dal ladùittn defunto Mag-
«liìa Maria fu Gisooiuo vedova Solari morta nel 
glorao 17 gaaoaio 1897. 

— Italia wecaeloB* proaoiw da POTamosca 
Fardiaando • Valtntiso da Cliiaaaforle, oont» 
Pauuoiea Amalia e Napoleone fu Paolo pura 
da Chiuufotte, venne fissata i'ndlansa 19 agosto 
p. V. presso il Tribuaale di Tolraeiio per l'aita 
dai beni sili iu mappa di Ohigiaforte. 

— Nell'aaaeuiioue immobillara promosM da 
Caaeoiii Faligita fu Oiavauni da Vendoglio e eou-
sorti si renda noto ohe all'odìenu 21 agosto p. v. 
del TribUQsla di Udioe in confronto di Cacconi 
Pietre Ai Giovanni ti progederk alla vaadita dei 
beni immobili sili in Comune ceuBuaric di 8a-
vorguan di Torre. 

— Nell'aiegasìono immobiliare promoaia da 
FavatU-Savocgnan ao. Silvia di Savorgnan Torre 
•ostro Veoier Giov. Ball, di Orgnano, ti rende 
noto ohe all'odìenia 7 setleralire 1887 avanti il 
Iribanala di Udine si procederli alla vendita dei 
beai immobili siti in Comune ceosnario di Or-

R t n g r a a l a i m o u t o . La famiglia 
Zennaro di Portogrnaro ringrazia senti­
tamente tatti coloro che parteciparono 
a rendere più solenni i funerali del com­
pianto suo Capo, e domanda venia 
dalle involontarie dimenticanze nella 
partecipazione dei decesso. 

C o l I O I n s i l o si sfatta casa di civile 
abitazione con corte. Rivolgersi ai signor 
Deotti Oinsappe in via Gemona n. 92, 

C a « a d ' a f f i t t a r e in via Brenari 
n, 25. Rivolgerei al proprietario si n. 27. 

BOLLETTIHO DEU.0 STATO CIVILE 
dal 4 al lo luglio 1897. 

JViueAi. 
Nati vivi niaigbi 10 femmine 8 

* morti « — . — 
Buposti . 1 . — 

Totale N. 10 
Morti a dtmicilio. 

Maria Koaslt h Antonio, d'anni 68, eontadina — 
Luigi Collutti di Pietro, di mail 8 — Giov. Batt. 
Oarli di Luigi, d'anni !l — Luigia Armellini-
Hodaiti fU Franceaco, d'ano! 8), oaialinga — 
Maria Zoralto di Paolo, di gioroi !13 — Giov. 
Batt. Piatii fo Piolro, d'anoi 27, c>la)Iaio — 
Luigia Tubare di Pietro, di meil 8 — Virgilio 
Maiagnini di Giacomo, d'anni 20, atadeate — 
Vittoria Grernew di Vittorio, d'anni 1 — Lode-
viga Klaii di Giacinto, di meai 4. 

itorH iM'OèptìttU ciUU. 
Antonio Dal Mestre fa Nicolò, d'anni 76, sarto " 

Valentina Di Bernardo-B&niabò fu Qaelano, di 
anni 39, casalinga ~ Maddalena Trevisl-Bavignaui 
(n Audna, d'anni ib, aerva — Pietro BieppI di 
Frangano, d'inni 41, aervo — Luigi Talotti fu 
Leonardo, d'anni 78, sarto — Giovanni Cimbaro 
fn Valentino, d'anni 20, agrieoltore." ' • '' 

Uorti luU'Oipitio Stpoìii. 
Filiberto Zampa, di moai 8 — Buonaveutura 

AldonI, di meai t — Luigi Tempi, di mesi 7 — 
Elena Mattea, di meai 1. 

Totale N. 20 
dei quali 4t non appartenenti ai Comune di Udine. 

MaMmml. 
Laonardo FraniolinI, muratore, con Ida Mo-

linaro, contadina — Ginaappe Gantea, contabile, 
eon Marta Bertoiai, agiata — Tobia Bulfoni, 
operaio, con Aurora Damiani, operaia. 

PlAhìiixuioHi di matrimonio. 
Antonio Bondelli, macchinista, con Giuseppina 

Villadari, aetaiuola -- Filippo Allafera, mara-
aclailo dei rr. eartbioierì, con Elvira Dianan, 
agiata — Angelo Del Negro, measo comonale, 
con Ida Fabbro, caaalinga — Giovanni Galante, 
fuochiata ferroviario, con Benvenuta PrBg!a«nmo, 
eaaalìoga — Kgidio Piecoli, codchiere, con Maria 
Segano, casalinga — Pietro Biati, r. impiegato, 
oon Lucia Risii, agiata — Giov. Batt. Cusun, 
aerìv&no, con Ajola Berìni, caaalinga •— Antooio 
Qaargnole, negoaiante, con Italia Cosalo, gaaa-
liaga «- Giacomo Booeo, cooohlare, con Regina 
Cnberli, cuoca — Valentino Di Giusto, oaiaolaio, 
con Teodolinda Commsatti, sarte, 

Corao pratico di ripetizione 
presso ii Collegio Paterno per quegli 
alunni delle Seuole ginnasiali e tecni­
che, che, deilceoti in qualche materia, de­
vono prepararsi «i prossimi esami di pro­
mozione e di licenza. 

Pariam8ntoJlazionaÌ8 
OAUBSA S m DEPUTATI. 

Sabato, nella seduta antimeridiana, 
discutendosi il bilancio degli esteri, hanno 
parlato gli onorevoli Chimirrl, Luzzatto 
Attilio, Papadopoli e Santini. 

Io quella del pomeriggio si è continuata 
a si è chiusa la discussione del bilancio 
di agricoltura. 

lu fine di seduta' l'on. Campana ha 
preso la parola per fatto personale, ri­
velando altri tatti e Irregolarità uell'am-
mioistrazione dei ministero di agricoltura. 

Ha rispostp l'on, Guicciardini. 
In Gomitato segreto ieri la Camera 

approvò di aprire uu concorso per la 
costruzione di una nuova aula. 

In seduta pubblica si è ripresa la di­
scussione del bilancio di agricoltura. 

AcoennatOBi dagli no, Fabri e Bisso-
lati agli scioperi del Ferrarese, il mini­
stro Guicciardini disse che « fu sempre 
sua op:aioae avere io Stato un'alta fun­
zione economica da compiere, anche per 
CIÒ ohe coucarne la distribuzione della 
ricchezza, a in questa funzione econo­
mica risiedo il principio di una saintara 
opera di paci&oaziauu sociale », 

SBITÀTO DSL usano. 
Sabato si sono approvati dopo brevi 

raccomandazioni i capitoli del bilancio 
dell'interno. 

Fu approvato poi il progetto di legge : 
«ModiQcazioni ai ó' comma dell'art. 88 
della legge elettorale politica». 

Intrapresa la discusaione del bilancio 
del ministero delle poste e dei telegrafi, 
furono approvati senz'altro i capitoli. 

Da ultimo furono approvate alcune 
leggine. 

I principi di Napoli 
Milano 11 — Ieri sera alle ore 10.35 

sono giunti i principi di Nspoli. Benché 
le autorità fossero dispensate, con molti 
studenti, signore e folla, li attendeva 
alla stazione. In seguito a insistenti ac-
ciamazioDÌ, i principi si affacciarono al'o 
sportello del vagone por ringrasiure, 
rimaueadovi durante la brova fermata 
del trono, sempre vivamente acalamati. 
1 principi proseguirono per Firenze alle 
10.55, 

Fifenxe il — ì principi di Napoli 
sono giunti questa mano. 

SDElìelino ferito ai OD OCCUO 
Odde (Norvegia) 11 — L'imperatore 

mentre passeggiava a bordo dell'Ho-
henxollern fu colpito abbastanza gra­
vemente all'occhio sinistro da un attrezzo 
della nave, che gli produsse un moderato 
spargimento di sangue nella camera an­
teriore dall'occhio. Fa tosto madictto 
0 gli fu fascista la parte lesa. L'impe 
fatare oon risentì alcun dolore. 

mvm E DISPACCI 
ttWU MATTINO 

La Camera à stanca. 
Roma 42 — Si fanno sforzi 

perchè prima di giovedì sia e- ' 
saurita la discussione di tutti . 
i bilanci. 

Nelle quattro sedute di ve­
nerdì e sabato si dovrebbero 
discutere gli altri progetti, ma 
generalmente si credo che, vo­
tato il bilancio del Tesoro, non 
vi saranno piti deputati a Roma. 

Le difese alia frontiere. 
Roma i2 — Nelle sfere mi­

litari si calcola che, per com­
pletare lo difese delle frontiere 
occorrano ancora circa 300 mi­
lioni di lirt;, di cui soli 50 mi­
lioni per la frontiera francese 
e 200 per la frontiera austriaca. 

Le attuali fortificazioni sulla 
frontiera francese sono già. suf­
ficienti per trattenere per di­
verse settimane un esercito in­
vasore. Invece dalla parte del­
l'Austria non si potrebbe op­
porre una valida resistenza colle 
sole fortificazioni. 

EstnuElonl del regio ILotto 
avvenute nei 10 loglio 1897. 

Venezia 23 13 78 68 38 
Bari 18 44 25 33 34 
Firenze 32 71 58 73 21 
Milano 53 90 8 73 45 
Napoli 61 81 60 54 53 
Palermo 36 74 B5 56 2 
Roma 34 75 72 52 14 
Torino 87 68 42 88 57 

f La Ditta Girolamo Zacum f 
UDINE ~ Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di • 

MoMli in legno od in ferro 
e che facilita i prezzi iu modo da non temere alcuna 
concorrenza. 

•
Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 

da ricevere in stile antico. 

t ì 

Sollettino delia Borsa 
UDINE IZlnglio 1897. 

n a u d l t a lugl. IO 
Itai. 5 '/, Mntuli 97.00 

•> Dna mass . . 97.70 
Oatta 4 VI « coupon» • lOT.V, 
ObbUfangnl Ama .£calM. i °/', 

O^bKIffaxftoiipfi 
Parrovie maridiDnali ex . . . . 

« S % Italian» ai aoap. 
fondiaria Banta d'Italia 4 Vn 

, 4 '/, 
6 'If Banio di Napoli 

Farrovla Uamo-Pontatibi . . . 
FoBdv Oaiia Klap. Milano 6"/',, 
Prestito Provincie di Udina . . 

Banaa d'Italia «a uoupoui . . , 
« di Udiua 
» Popolara Friulana . . . . 
< CQopora'iva Udineaa . . 

Cqtoniflato UdinoM «a Coap, . 
• Vanatv 

Boalatjt Tramvia di Udine . . . 
« Ferr, Maridicn. «v tonp, 
« •. Madìtarr. «z «oup. 

ClkRBlbS I» irnluitv 
Prascia ah^un 
G'insania i 
Lncdn 
Aaitria 'tnnconota . , , i 
Oorona 
Mapoteoui 

lUItlnai dUapMcaC 
CUnsara Parigi ai eoapona 

31« . -
aoo , -
490 -
606.-
4'.!7 — 
169 -
618 -
lOt.-

733— 
126,— 
1 8 0 -
34.60 

1860.-
«57.— 
6 6 . -

0 9 8 . -
B3S.— 

104.V, 

26.3'! 
XI», 10 
108, 
iiO.82 

lagl. 12 
97.60 
D7.70 

107'/. 

«12.— 
300.— 
480.— 
606,— 
437,— 
4 6 » . -
S13 — 
1 0 1 . -

733 — 
1*5,— 
180,— 
84,60 

! J 6 1 . -
«67.— 
«6— 

94.-

Premia to Stabi l imento a motr ice idraulica 
p e r In fabhp lcaz lone 

Uste m oro e i to topo - Somicl ed Ornati in carta testa ìorati 111 i o 
Metri di bosso snodati ed in asta. 

WAMA GIARDINO. N. 17 

T I P O G R A F Ì A 
al snrvizio dell'Intendenza di Finanza di Udine — Aasurao ogni genere di 
lavori a prezzi limitatissimi — Editrice del giornale quotidiano 11 Friuli. 

VIA DELLA PREFETTURA N. 0 

C A R T O L E R I E 
a! aervizio del Monte di Piot i e della Gassa di Risparmia di Udine — 
Deposito carte, stampe, registri, oggetti di aauoelleria e di disegno — 
Spaccili, quadri ed oleografie — Deposilo stampati per Amministrazioni 

comunali. Dazio consumo. Fabbricerie, Opere Pie, eòe.' 
VIA MERCATOVEOCmO a VIA CAVOUR N, 34. 

o 
I o 

? 
o 

a-O-Q-O-O-O-O-O-O-O-Q^Q-O-^Q-» 

104.';. 
128 'U 
28 26 

«19.10 
10».-
«0.8S 

94,-

II cambio dei certificati di pagauiouto 
di dazii doganali è fissato por oggi 
a 1 0 4 . 4 9 . 

L a B a u c a d i U d i n e oedu or.i 
e scudi argento a frazionn tfMo il cam­
bio segnato por i oertiflcatl doganali. 

ANTOt̂ '.O ÀNQELI ierenl» fMpoaMobila 

(BELL,C3fO> 

Idroterapia completa. Modico dottor 
Vincenzo Teoohio. 

Hill iui III hii, il Ili. Il ili II) il II Inln. lllii. 

EMP®RIVKI 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRATADARTE 
^ILEnERATVRK 
SCIENZEEVARIETA 

11 comm. C a r l o S a g U o n e » medloo 
di S. fVi. ii Rs, ed i signori comm, l i u l g l 
C h i e r i c i , nav.ali-ir frof. n i c c a n i o 
T e t l , cavalier prof. P . V . D o n a t i , 
cav. dott. C a c d a l i i p l , cav. prof. O . 
M a g n a n i , cav. d o t t e , a n i r i c o , in 
oougrega, tutti di Roma, od iu seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimitit per 

TIFO DNIGO ED ASSOLUTO 
(.'ACQUA Ol PETANZ 

per la Gotta, lieuella, Oalooli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
musiwiari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qnaiun^iue torma. 

Premiata con 8 m e t l a g U e d ' o r o 
e 3 d i p l o m i d ' o n o r e e oon m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
«oientiflco internazionale Prodotti oliimioi 
ecc., di Napoli, settembre-ottobro 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si Tpnda in tutto Is drogherie o far-
maoie. 

MALATTIE DE&LI OCCHI 
n i V E T T I KKIiLA VISTA 

li dottor Gambarotto, che da oltre 
dieoi_ anni si occupa di oculistica, ed ha 
segnito un corso di perfezionamento 

! all'estero, stabilitosi io Udine, dà visita 
; g r a t u i t a a l s o l i p o v e r i nella 

Farmacia G. Girolnmi (Mercatovecchio) 
nei giorni di Lunedi, Mercoledì e Ve­
nerdì allo ore 11. Riceve poi le visite 
particolari dalle due alle quattro tutti 
i giorni in via Mercatovecchio N. 4 
eccettuata la prima e la terza Domenica 
d'ogni mesa, ed i sabati ohe le prece­
dono iu cui visita gli ammalati dalle 9 
alle 10 1\Z. 

CHI HA s i s o a n o 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al F B B H O P A G L I A R I 
ohe trovasi iu tutte le farmacie a lire 
K N A la bottiglia. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLR SOUOLB DI V1ENMA 
AsiiiHB 9er miti ani lei loti w l SìetliiÉli 

Visite e coisiilti dalle ore 8 ellen. 
!IdliE.a - Via de! Monte, 13 - C d l n e 

POESIE BI PIETRO ZORTO. 
La Tipografia Marco BardusoO ha ora 

pubblicato U ' ssooLda edhlone dalla 
FOESia DI FISIBO ZOBUTTI (edite ed 
inedito) pubblicato sotto gli auspici del­
l'Accademia di Udina; duo volumi di pa­
gine XXXV-496 , 656, con sei incisioni a 
ritratto, L, 3 ; franche a domicilio L, 6,60. 
Dispense aeparate di pagine 16 cent. 10 
cadauna. 

fwr ttebk.nu«l ioTiire Mrtollii&.TaKlJji aS'Jim. 
.•>lal>t»'ib«, arit'KatMaia , & M ^ ^ ^ 

STABILIMENTO BA&NI 
UE>mE 

j Bagni a vapore, medicati, 
i elettrici, cura Kneipp, massag-
! gio, eoe. 
I Ottimi risultati in moltissime 
' malai.tie, in ispocialitù nelle 

nervose, nevrastenia, isterismo, 
sciatica, nevralgie in genere, 

; paralisi, in quelle della cute, 
; nel reumatismo articolare e mu-
I scolare cronico, nella atonia 
! dello stomaco, dell'intestino, 
' della vescicij, dei genitiili, nella 

clorosi, anemia, eco. ecc. 

Signore ! 
I vostri ricci non si scioglieranno] più 

neanche coi forti calori dell' estate se 
farete uso costante della 

Yeraarràciatricfi 
iniuptrabiìo 

d e l c a p e l l i 
preparata dal 

X'.Blzzl-I'Irense 

Por aderire alle 
continue richieste { 
avuto da ogni por. t -, 
te por la piccola ̂ '̂̂ f̂ / 
bottiglia della tan­
to rinomata I t l e e l o l l n a , vanne ora po­
sto in commoreio il pìcuoto Qacon pnre in 
dogante astuccio, con aunesso il relativo 
iirncciatore nuovo sistema. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo e/Tetto. 

Ofpù bottiglia ò m elegante astaaeio oon an-
aam daa arrinolatori Bĵ aoiali od iitruzione rela 
tivai trovati vendibile m Udine prasui i'Amini' 
uistraaiona dal Friuli, a JLn 9 . Ì 9 O t L B O ' 



I L F R I U L I 
newwBsw-wb w» »p?°»*w>*> smss^lXs^» 

Le inserzioni ;per 11 Pmidi si ricevono esolusivamenterp^esso rAinTOTO»t»ì!lotte'^MfGiomftle»4o5'fT»Wì»^*«.H 

» 

^^ te ":4É.fcI ' • 'feJaTft;-Ì L ' ^ Ì L i"..:^^.' 

4 • £ ÌB'-H I I lÉ^E i&̂ "̂̂  
Prepurafa coi sodliinefiti alcal'ni deil'acquii di Vocerà Ctthra !'ieu,III!i|W.t noli li CIIIÌ la.trpsfoinjBzione 

di un prodotto già nolo.inlargiiBitnlo in «io, iiell'Italia Centralo fin ifai s.-èoli 'scorsi sotto il nome di Tcri-ii 
d i S<»e«ro. - - Coli 'Khiiniti» un nnovo flementn iitionico entra h far-puri" A i nbmoi'osi''^rétiarliti'for 

iiii°ii •&"' *°* S'fl'"'''^ '"*'« '" PfO!ÌPS6 qualità degli iccennali sedimenti ch8 no costituiscono In baso sìimo cpporlUBoffleìto uli-
lunita Tonno adattita a tre diversi usi : . . • ^ 
Den<IArl<<(D {i« eltgantissima scatolk imitaxiom armnto ahd'co di stile Pomadour), tòglie il tàrtaro dal ìiVr.ti rendendoli 

loTijjati senza punto intaccare lo snwlto ^ li OTMMJH dilla cirfé,'nìifrowa la w puliti e 1 
glie il tartaro da! "ìier.ti 
Bécca o'nnrillcii l'alito. 

P o l ¥ c r c . p t r ì a B B » t ' ^ t p »«l^«|ttje j-wnToraeiife Mfumata - (inyh'gantajcaioÌadilegMMnco)'hti^^^ discìolla 
. . „ol8i*'morbidojWSdoUò'• polle otó Bwmìena freschissima, no ripristina il 

colorilo, mentre ne ripulisco, le pliche ed i pori favorendo cosi lo soambirt' niptorialo. 
C i a r l a — inodora ed antisettica ~ (in séatùla di lalla a-eotùri] fa fecomparìM 'i 

in breve tempo le macchie rosse della pelle o s i ruccoinnVda speoialmeéte-per 
la cura dell' intertrigine, quelle scropuiatnro 'della pelle ' tnnto frequenti noi 
bambini. ' ' '"1 

Stabilimento F. BISLERI & C. - Milano 
^31^ Venditi pretm, i pritielpàli Mfiaci 4i profvmtrit e speoialilà igiaiiehi par h n»l^Ha. 

ISiìfe 

mimmmm^km ÌTALMM 
UetiiBlntteFLeBMDBmillO 

^& 
Società .Anonima , 
statutario , . U 60,000,000 
Emesio • veristo • 33,000,000 

Compartimento di Gdiiova Sede Centralo BOMÀ. 
Sedi Compsrtintsntali Palermo-Gonotfa 

i Casa Speciale della Só'ctèià 
I por rimbarco di passeggeri e merci 

UDIHE - Ti» lloillja, S. 84 - UDINE 

Kf ioiìtevidlfo e iiieflos-Éifes 
' toccando 

Partenze Postali fisse da ÌINOVA il 1° e l i d'ogni mese'. 
c o n v a p o r i c e l c r t l i l i t u l ' i t ì ì pnriòoin c tns ì se» n 

011000(^1»inst'illszlpiii a'borilo — VIAQM'lÀlS fllOEHI— irluoiitiaziona a luco'olettrioa ] 

' È un pr'oparn'tii spocialo indi(ii:)|();ppr rj^iifa^fj 
î ljji barba e ai capelli bitinchi ed indeboliti, colore, 
bellezza 9 Vitalità délfai ptimaigitjvinezza. Qtioeta 
impWèggiabiltì to'mpoSlziòtaé'pèf'éDjielU'lbbii'tè'ttiii 
ti'nl'ùro, ma un'acqua Ji siave profuniò'bfi»Jtìoa 

• toaddhìa né labianolierla né la 'pólle,''9'*qtó 8i 
adopera colla m'asaima-X&oilità e speditezza. Basa 
agisce sul bulbo rdei.ioafelli e dalla barba fornen-

•dbù» il n'utriJienlto-.tìè'oeaSSrib •^'di(*"A(foilktìS^ 
loio li coftTB prtianfvo, f^orer;done lo sviluppo 

B feiidi'Udolì flesalbtii; ni'o'rbfd! :od 'nf réslin'dò'iié 'ln"óa'Jula." loc 
prontinBeiito la' coleóna', fà,'Bpwir(r*lMfarfDÌ-h*, " 

Signori À N S E L O - M l ^ N E a 0. -^ Milano. 

óóTtre pallsce 

"i"'5'fi,"Sét.<fS"a» 

Finalmei te I10' potato trovare una preparazione ohe miyi'jdp^assp aj 
capelli ad alla'barba ihoobraiiprimiììvo, la frejohezza é .bellezza dell» 
gioventù,-aanawavere il minimo,disturbo nell'applioazioné, . . 

tJnaiBoU.boiitìgUa della-«ostra Àoi^y Antlcmizle a l tastò, '.ei .òr» 
•nor. hO'più un solo i|>s'l»> blanfiò. Sono pleriamenta. convinto;ohe"questa 
Wst'ra sfttìMitft Dotì è ' .uàljl | i ' luràf ma lìn'acqua ohe non macchili nà ia 
ìiip'oh'efia pS l̂a.pò[l̂ 05;.ed agisco sulla out^ e sui bulbi del peli•|aeeq(lo 
scomparire loÉliTmVnté,'.le jwllicole, e rinforzando le rndlol, dei fl.apelH, 
Jàoto oho ora "osai non "cadono pid, mentre corsi il pericolo di diventare 
calvo. ^r • ; , Peirani EnrioQ.- . , 
'Cp9taL.4ila'biy('tigli([;,fggiutfÈ*%oeot,80porla-,8p«dizlono porpoaco postale. 

SiBpedisctmo'SbótUsliepi^r.Ij,i8e3bottiglie perL. t i f ranobadipor to . ' 
Trovasi da latti t J'ar'macisli,,Profumieri e Draghierii . 

Dèiiósito generale da A . H S I g o n e e C>, Via Torino, 12, M U a n o » 

IS Luglio (fosiate) Vapore PESFISEO 
tonnaltate'eoOO — Comandante PioooOi. 

15 Agosto Postale (Vapore) O R Ì Ó M E 
Tonnellata'erOO w €oa»Bi)»nf» V. K. LaHrarello. 

.Passaggi gratis sul mare a fatnî  

!'< Agosto os ta le ) Vapore' BStìlNÀ MARGHERITA 
TOnnellito 600."̂  ~ Comandante Serrati. 

1° Seitèéibre (Postale) Vapore S I R I O 
\oénoll«te 8000 ~ Coifikiidanlo Parodi. 

patìenzaDgni l e s e , oltre le stpaordìnarie 
iie regolarmeato cBstitutte-di coatóijtlSùì. 

Egitto e per tutti i porti, •*'flBVWBp^Hiie» Sì'fàceèttamijm(|r,ci e pasagg^'.Hri da yenezia por Alessandria d' 
toccali dalla Società, del Lwaota.^'B^^ir"Rosso', loiìii» e duo'Àmf^fobe. , , 
'•-^PeV.'RtWitóSìsionì ed imbarco l i i r iBf r s i , ^ -Udine alla Oisa.Spedialn! dellai:>SooÌplà 

ANTOI^IO IPABETTI oontiollora ^ Via AtiMeJa li! 
td in ProViucia alle Sob-Agi'Ozifi dtllo Società munite deU'.inségóa sociale. 

Domandare stampati o scbìarimeati cbo si rimettono a giro di Posta. 

rnppreaontata dal sig 
'94 

'fisi 

•PREMIATO -GON PIÙ MUDàGLIE 

l iTCIàE RIHOiiTi SÉSIILITi 
DEI. C H I M I C O FABIHACISTÌI 

i l 

£'¥Nnfìi 0 MENICO 
VIA'GRAZZANO - ' U I D ' I N E ~ VIA GRAZZANO 

Dita in'iqualnnqiie ora'del'^orno-Preferibile al Selz od al Feraetoirima^ei pasti e all'ora;, 
del Vermontli-Veiidesi nei'|fM^alì"Oatté e dai'Droghieri 'e'-Liquoristi, d̂ ^̂ ìt̂ ia 

î ròmàÉAziòNi 
; •-11'stettósoritto,"dopo lunghi a ripètati esperimenti è 

lièto dìèhÌarare''oha £ ' J K 4 K 0 B'OT/iVB preparato dal 
ohlmioo /armàoista Domenico De Can<^ido è ih vero rige­
neratore dello stomaco, -poiché aumenti' l'appetito 0 facilita 
la-digeatione. 
,.<-;.' Tale liquore non .^cooliqo-è di gusto piacevole, tonico 

'.'f^jhtitMBte agisce poteoieiien'te sol nerdj^dplla .vita jorga- •. 
"ìafóa f 'snjoeryello rìcoéllttjéritto" tutta l a Ì rn^K.«8og%naia 

i j ^ I I sò^osoritto qulf>àì,*6iprita'e'I'augurio e\ìe L'AMARO 
•,-j)OT)iiV;^:SJa sempre più apprezzato dal pubblico e'd Inohe ' 
'. pf^MÌtto''dki medici Kournè il-iùfglfor tonico digestivo che 
fli cbnosoà. ', ! 

. . s«" . - , , A 
Palermo, 3 febbràio 1396. 

Profs'-'ciiaeiiaHQ t.a-'S'aiilna .' 

ftiavoritipttgffWflci e fiuUHiiet&KioBl d?b^ui iO j 
|[;enere si esegiiisieouÓ'Vt'elìia ÌÌiii<»'|;r%ÌBà'del , ,z ' 
lìtoifNiiilc a prezzi di tutta>eòUVenieuza. '>Q 

Sig. De Candido Domenico, farmacista, Udine 
Mi è sommamente grato l'attestarle-che avendo usato'-

il aqo' AMARO ITUDINE l 'ho (rovist? d'una efflcaoia 
sorprendente non solo in tutte' qhèlle ^àialattie di stomaco 
accompagnate da anoressia,^ ma -ancora nelle inappetenze 
derivanti da postumi, da malattie esaurienti, purché non' 
H | # i ò - ' t ó p a r t a delio stomaco medesimo causo malvage 

, , , L'AMARO D'UDINE, k uno dei niigliorì tonici che io 
'SKb'ia conosciuto, a iion finirò di prescrivere ai miei olienti. 

Grsi4i»ca, signor De Candido, i 'sènsi della mia perfetta' 
stima 'éi osservanza. 

Folignano a Mare, 16 febbraio 189^, 

Nicola dbtt. Pellegrini 
Direttore doU'Oapedalo Civile di Polignano a Mare (Bari) 

booèòòoòoooooa 
ÓBABIÒ,.DJJE«];iA>,ra,àMy.U A VArORE 

Pafumt Àirivi Parttuzs jùrivi 

E. A. 11.20 18.10. 
B. A. a4.B0 ....1M8 
a. A. 18.- - 19.68 

M fi. itjusniui t. tmna 
- .t(U6-R,A'. 8.82 

11.16 8. T. 12.40 
"18.B() P.A.-1B.88 

•".'S.'IO S.T, 19.85 

.jii,Miiii.iiiBmiitti.iiAfe'aaii;jtiMî  SSSH 

Le ffli|lioii liiiire di i M è 
rl«t»iast>lAt'e.«IÌi<i;il()|lt«%(i> 
«nini «<<ino In' .|>(d'>efW<Mtioi: te 
nsaialùtaitttsato l n « c q a e sb 'n» 
t e Hcffubnit t 

Rigeneratóre universale.' 
,.flijtorotor:^0^4Gnp8J£i>|ì'yot«|i4'JiÌMi 

. ,"'-'' fiireitte „ , , 
di A!!iTO>ìlO LOpliGA'--.:Vóneì|a 

Questo preparalo senza essere jnna 
tintura, riooiiH. ji .qiipjlji .biapijhi îl 
loro priniitivo "(;oloW''uèró; ,of. '̂?8y";]e 
bi'ondo; impedisci)'fa caduta, rìnforta 

n Diubo, e 'dà loro la morbidezza 'e'fd freschezza '•?'eya 
'gioventù. •VTèn-"prffóVito dà't'ultS perchè'di-B'e'flpIìbissinia 
applicazione. — Alla >botti^Ua fc.'lB. - ' ' • - ' ' ' 

La più rinomata tintura, istqntatf^a .in ^una s^(a,l!0(tiglfa 

Tinge perfettamente ner;(i capelli i Barba senza- l'avarsi nè.primal né.dopo l^pe-
rszi -ne. Op;uaaa può tinjfersj da ?è impitógaBdovi melio dì oiHqae- minutii; L'appli­
cazione 0 duratura''(jnindici giorni. ; j . , . ; . .. ,•.; 

Una bottiglia 1» i^legànte oiìuccio ha la furata di 8 mesi ft mnende -o ;1U. f. 

T I I T Ì I K C i'©TéQÌ«Ali'IÒ'%, IS'rvt?lT;Ìt«Ii!'|Jt^_ 
Questa'liremia ta irintura,di apeciaie convenienza jper.Je sig^orei, ,po\qJiJ,là pin 

adatta, ha la virtù di tingere''senili masohiaTe là/pelle cóme la jj^ggior^-pa^ di 
siinili .tinture in 3 bottiglie, e di piiilàsèìa'i capelli pieghevoli'pome prunà deil,^-
poraziono,,conservandone la-loro lucidezza naturalo. '' ' ' ''.'''' 

AUa'ìcalola l i . 4 , / '• - i " - ,!" , 

'i' Ì ) Ì2É;«1«E; /|jipj«j^c#iii«i,;,,,"„,; ' a 
•r . •. i > lai.f)aisiuetl«o.,ir-^ lJnj(at'ÌBtM(hi*HoW**lfcm»u4H«fl*léÌ«»i 

preferì - ^quante sj trofano in couimei;oipj—.. Il, Ceifo»ejOni?ri<;ari«,̂ îjWTOStjj(Ji 
mid(iH'i£;afibtt'K'.tìie63à».fo>iià al bulbo dei capelK''e ne evita la caduta. .,'ringe,i..in 
biondo castagno e nero perfetto. . ' , ,„ , i, .-...'i.ii.oi,. •> i , • • <j->.',i 

Ogni Cerone in elegante astuccio (i^ygt^f ftif'-'S.S»», , , - .. .» . ,!,,i i 
•!!' " "ii8'J)ii'i [ I .. n .. . i'is. i . u l l .. n « ..-. lii 1.J1 

Depo.sito in Udine presso l'Ufficio annuàzi «lei' giornale'l«'Mji*lll4>I«l'»,-V1a 
Prefettura'«. 6. ' ' • • • . "', •'- V " -1. 
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TORD 
Premiato all' EspoÉliziè̂ tf' di Ptrigl"1889 

CON MEDAGLIA D'OBO 
Infallibile distruttore dei '!ropI^^||ftr.ÌB'Ìj'!3ffil»o..'sjW A^-intópW'oSftM 

pw gli animali domestici; da non confondersi - colladpasta, Badese 1-che éiipen-mj 
riòolosa pei suddetti animali.-' . . ' • •.' - , » . Ì ' >-~ <t 

• .. » I € H Ì A Ì i I f relais • • • """• '••.-« i 
• "- 'B6iognS5'>ao''ptóf5mr'" ,,, 

hi m M^WW?'" m\\SW"^ "'"' il ^•S"'"" :•*• ».on«»t>«B. ha fatte ' ne/ no. .-i 
•«Wl maffllfflftì S P ' f » one grani,, pilatura riso,,? f̂ t̂ ljricn..Pgs.te »,au&. B | 
,8taiCittal'((ne,esp§riiAe'\' -;'i eM"» iP???.?"'.»'" .'lo'!"-, 'tOMW-TBip'I^,;. 0 l'è,,, ^ 
sito ne è stato completo, on nastra piè'ija sp'ddijfaxiono, • ' , • i,,b| 

la lede . ' " ' ' ,< . , . " 
• FRATEfcU POGGIÒLI 

Pacchetto grande t . l^pO„- ' 'P icco^o. t 'Ò ' ;M **"'.," 
Trovasi vendibile in UDINE,'pre^sp-l'ufflcio annunzi del giorn;ale,«.ll». j ^ ' 

C B i l I I ' l ' * , 'Via della Prefettura N.''6, ' ' • - • ' • • | 
, ', . ; - - - i iw i ' JS i ' . (3 4i«.« .;• 

I tì.'xp, 1897 — Tip. Uarso Barduuo 


